
Una memoria difensiva di trentasei pagine
spiega le ragioni della Lega sul caso dei fondi
spariti: secondo la Corte europea non si posso-
no sequestrare i conti bancari per reati com-
messi da altri soggetti. Ementre la sentenza del

Tribunale del riesame di Genova è attesa forse
già per oggi, Salvini tira dritto: «Non saranno i
giudici a decidere il futuro del partito».

ALTRO CHE CURE, SONO SCAPPATI

Diciotti, già spariti 50 immigrati
Allarme del Viminale. Ma la Caritas li «copre»

Borgia e De Francesco alle pagine 2-3
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L
uigi DiMaio si arren-
de all’evidenza e al
buon senso. In po-
che ore si rimangia

alcuni dei punti forti della sua
azione, si fa per dire, dei primi
cento giorni di governo. Spari-
sce «l’obbligo flessibile» per le
vaccinazioni, che resteranno
obbligatorie per tutti i bambi-
ni così come chiesto all’uniso-
no dalla comunità scientifica,
dai dirigenti scolastici e dalle
opposizioni; l’Ilva andrà agli
indiani della Arcelor Mittal,
nonostante nei giorni scorsi il
contratto fosse stato da lui fret-
tolosamente e incautamente
definito «illegittimo, un omici-
dio di Stato»; e infine, ma cosa
più importante, sui conti pub-
blici Di Maio accetta le regole
dell’Europa e si impegna a
non sforare i parametri.
Che cosa abbia convinto il

lupo a diventare agnello non
lo sappiamo. Probabilmente
qualcuno gli ha fatto sapere
con una certa forza che la tem-
pesta perfetta che si stava per
abbattere sull’Italia (vedi lo
spread nervoso, attorno ai tre-
cento punti) non era frutto di
complotti politici, ma dei suoi
inquietanti annunci sull’immi-
nente manovra economica
che, promettendo di tutto e di
più, stavano per fare scappare
gli investitori e i risparmiatori.
La montagna del cambia-

mento si appresta quindi a
partorire un topolino. Il per-

ché è ovvio, ed è il vero tallone
d’Achille di questo governo:
mettendo insieme due pro-
grammi elettorali inconciliabi-
li - quello dei Cinquestelle e
quello della Lega - non si po-
trà realizzare né l’uno né l’al-
tro, a meno di non volere far
saltare il banco. Non ci sarà
quindi il reddito di cittadinan-
za, ma solo il finanziamento
per riorganizzare gli uffici di
collocamento. Non la flat tax,
ma soltanto un piccolo sconto
alle partite Iva e ai liberi pro-
fessionisti; non la pace fiscale
ma, probabilmente, la proro-
ga di meccanismi di concilia-
zione già in atto. In sintesi, nul-
la di quello promesso agli elet-
tori.
È finito il tempo della propa-

ganda? Speriamo, perché que-
sti primi, inconcludenti, cento
giorni di governo Conte non
solo sono stati una palla al pie-
de per la crescita dell’Italia,
ma rischiano ora di ingabbia-
re anche la Lega di Salvini.
Che aspettiamo con fiducia al
varco del taglio delle pensio-
ni, ultimo baluardo della follia
grillina come ha confermato
anche ieri Di Maio.
Ps: ieri Il Giornale, fatto stori-

co, non era in edicola per uno
sciopero dei suoi giornalisti.
Argomento della protesta l’an-
nuncio da parte dell’editore di
un «piano di solidarietà» per
contenere i costi. Parliamo di
uno strumento (...)

Giornata di giravolte per il
governo. In campo economi-
co l’asse Mattarella-Tria con-
vince Di Maio a non strappare
con l’Europa. Altra retromar-
cia sorprendente sui vaccini,

dato che per andare a scuola
torna l’obbligo. Invece sulle
pensioni M5s insiste: tagliere-
mo quelle d’«oro».

S
oldi e manette. La furia
giustizialista e giacobina
dei Cinque Stelle doveva

esplodere prima o poi. E con
la legge spazza-corrotti hanno
messo insieme due delle loro
ossessioni: le manette e i sol-
di. E per soldi intendiamo chi
li fa i soldi, cioè (...)

È
il «governo del cambia-
mento». Ad esempio,
le cariche possono es-

sere distribuite in base al cur-
riculum televisivo. Un meto-
do innovativo, che prescinde
dalla competenza. Ecco quin-
di arrivare al ministero
dell’Istruzione, università e
ricerca (...)

IL CASO GIARRUSSO

Iena ripescata,
l’incompetenza
al potere
di Alessandro Gnocchi

di Vittorio Sgarbi

segue a pagina 6

Sgarbi quotidiani

FRAGILE TREGUA A TRIPOLI

Allarme Libia
«Non controlliamo
chi sta fuggendo»
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LA METAMORFOSI DI UN VICEPREMIER

DA LUPO AD AGNELLO

di Alessandro Sallusti

GIRAVOLTE DEL GOVERNO

Di Maio si vaccina,
fa pace con l’Europa
ma taglia le pensioni

ANTI-CORRUZIONE

Quell’ergastolo
soltanto per
gli imprenditori
di Francesco M. Del Vigo

D omani alle 9 dimattina in punto, in piazza Cordu-
sio nel vecchio palazzo delle Poste trasformato in

un grande loft post-post-industriale tutto legno e otto-
ne con tocchi art nouveau apre il primo Starbucks ita-
liano. Milano si conferma la vera capitale d’Italia ma
c’è chi polemizza sui social perché la sede è un palazzo
storico, il solito problema quando ci sono di mezzo le
multinazionali.

DOMANI L’INAUGURAZIONE

Starbucks apre a Milano
È la democrazia del caffè
di Andrea Cuomo e Massimiliano Parente

Sono almeno 50 i migranti
che erano a bordo della nave
Diciotti e che si sono allonta-
nati dal centro di accoglienza
di Rocca di Papa (Roma), fa
sapere il Viminale, specifican-
do che «il dato è in aggiorna-
mento». La Caritas cerca di
spiegare: «Molti sono in viag-
gio, gli ospiti del Centro non
sono detenuti e quindi sono
liberi di andare dove voglio-
no». Ma Salvini attacca: «Non
erano solo scheletrini...».

Stefano Vladovich

T ra i temi caldi della retorica di chi si scandalizza
per l’indifferenza e l’insufficiente tutela dei beni

culturali, c’è il bagno nelle fontane. Sono naturalmen-
te, e solo, le fontane di Roma. Altrove non fa notizia.
In questi giorni una bella donna spagnola, la molto
esibizionista Aida, è minacciosamente calata in Italia,
e si è fatta conoscere per due immersioni, nella fonta-
na dei fiumi di piazza Navona e nella fontana di Trevi.
Damolti anni, in diverse ore del giorno, bizzarri perso-
naggi scelgono questi teatri per tuffi, bagni e anche
per lavarsi, come alcuni (...)

Un bagno di realtà

Oggi in edicola il saggio sulle bufale dei prodotti «a chilometro zero»

OGGI LA SENTENZA

Ecco le carte
che salvano la Lega
La difesa del Carroccio fra fondi legittimi,

donazioni e il precedente della Corte europea

segue a pagina 8

a pagina 4

COSÌ A SIGONELLA HA AVVERATO IL SUO SOGNO

Patricia Tagliaferri

L’aviere in volo a 96 anni

a pagina 14

A SIGONELLA Melino Barbagallo e l’aereo P-72A del 41° Stormo
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Fausto Biloslavo


